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J\rcn della Progettazione, dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzione 

Aren dei Lavori e del Patrimonio Immobilial'e 

fni7.iativa: Reali:aaz.ione impianto di video'sorveglinnza pr~!Jsu il Monastero dei Benedettini in CatMi~:~. 

rJ Retlore dà la parola al Direttore Generale, il quale, comunica che I'A.P.S.E.Mn. unilamcnte aiJIALPI 

h!LIUlO ttru~mcsso, a seguito del parere positivo espresso dal Collegio tecnico per la consulenza edilizia. 

nominRto con D.R. n. Il del 05.01.2016, gli atti relativi al progetto dcWiniziativa in epigr"fe. 

Nel Monastero dei Benedeltini, sede del Dipartimento di ScienJ:e Umanistiche dell'Ateneo di Catania, 

nllo stato attuale la vigilanza dell'intero complesso è affidata, tr.unite un servizio di vigilanza, ad una 

società specializzata nel settore. Stante la vastità ed articolazione dell'edificio nonché i notcvoH co5tl 

annui del servizio e i ripetuti e continui alti di vandalismo perpetrati alla stmttura, in considerazione alle 

ripetute richieste avan:r.ate dal Direttore del Dipartimento, si rende necessario realizzare un impianto di 

vide() sorvt=glian:t.a atto a garantire la continuità di controllo all'intera struttura e l'individuazionc di atti 

vw'Klalici e malavitosi. 

Il sistema di vidcocontrollo svolgerà le seguenti fun~oni : 

fomil·e in tempo reale al personale preposto al controllo le immagini ri}Jrese; 

videoregistrarle per consentire successivamente. quando necessario. la ricostruzione dei lutti 

ripresi, in ottelllP.eranza alla vigente normativa sulla privacy. 

Lo scopo dell'inter"ento è quello dì dotare l'edificio di uno strumento di video--monitoraggio degli 

spazi esterni ed alcuni ambienti interni che sia tecnologicamenle avanzato, ad elevato livello di 

integrazione, scalabile per permettere future espansioni del sistema ~tesso e1 al conrempo, .fun.ziona.Je e di 

semplice utilizzo da parte degli operatori. 

Complessivamente le thn:tJoni legate direttamente alla sicurezza si possono elencare come di seguito: 

dissuasione dal compimento di atti vietllti (violazione del Codice Civile) oppure criminosi 

(violazione dc:l Codice Penale) mediante l'effetto deteHente determinato dalla pregcmt.n di 

telecnme:re (pr~venzione dell'evento). 

videocoutrollo diretto delle aree clitlche; tu.le funzione pem1eUerà ad uno o più addetti nlln 

.sorveglian7.a di valulare costantemente la situazione per individuare eventi anomali e ridun·e i 

tempi di intervento delle forze dell'ordine o dei vigili. 

videoregistrazione di ~Vt!nli anonmli o atti criminosi. ll sistema assolverà questa funzione 

comandando Ja registrazione in tempo reale di lultl gli eventi arlarmati dulia tel~camern s1essa. da .J:.. 
' ~---~·~-- •. 
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altri sensori automatici o direttamente dall'addetto alla videosorveglianza. La videoregistrazione 

avverrà ~u supporto Hard disk çon memoria sunicieme a consentire l'archiviazione dei dati . 

gestione intt:Jligenle degli ulla11ni. L'impianto TVCC ge11tinì in modo ''jntelligente" le situazioni di 

nllanne indicando a uno o pio operatorì l'accaduto sospetto e l'uhicazlone della telecumera chè lo 

ha individuato. Un software di visualizzazione renderà possibile visionare immediatamente la 

ripresa dalla tefecame1'11. allarmata (pop-up) cio la relativa riproduzione (play-back}. 

Pur nel rispetto d~lle esigenze di progettazione volte a realizzare un sistema completo, efficiente cd 

efficace per gli scopi proposti, è necessario garantire il rispetto delle nonue legali e dei requisiti dettati deJ 

garante per i sistemi di vldeosorveglian:a~. lo particolare il sistema dovrà rispetùsre le seguenti non11e 

minime: 

• ptìncipi generali di Jiceìtà, necessità. proporzionalità, finalità. 

• tratt.umento deì dati. 

• avvisi/segnaletica . 

• divieto di contro)) o a distanza dei lavoratori e studenti. 

• principi di pertinenza e non eccedenza 

• periodo di conservazione delle immagini. 

• designazione responsabili. 

• divieto uso Improprio e cotnlmicazionc a terzi dei dati. 

Tutto ciò g~rantirà ì1 pieno rispetto della 'privacy dei cittadini segnalando fa presenza delle telecamere 

e in confom1ità al D.LgN. n.l96 del 30/0612003 "Codice in materia di protezione dei dati personali'' e al 

Provvedimento genernle sulla vid<:osorvcg.liauza emanato in dnta 08/0412010 daJ Gnrante per la 

protezione dei duti personali attenendosi ai seguenti principi generali. 

Le caratteristiche degli impianti, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle nortne di 

legge e ai regolalllenti vigenti. 

Lll centrale operativa di visualizzazione, controllo c gestione dovrà es.~ere collocatA in uno degli 

ambienti noonuJmente presidiati dalla :società Qddetta al servizio di vigilanza. L'impianto di 

videosorvegli:mza sarà in funzione 24 ore su 24 anche nelle giornate tli chiusura, salvo disposizioni 

diverse. 

li personale dipendente, gli studenti e tutti i fruitori della RtruUura suranmt infom1ati della presenza 

dell'impianto con uppositi cartelli esposti all'estenlO e all'interno del complesso edilizio, come da 

t:s~mpio allegato alla presente. 
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Area della Progettazione, dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzion~ 

Arca dei I..avori e del Patrimonio Immobiliare 

Fatta salvu la visione da parte delle tòrze d eli' ordine, a seguito della messa a disposizioni delle autoritò 

compdenli per fatti delittuosi e utìlizz.ubili esclusivamente a titolo di prova giudizinle, la visione delle 

regisuw.ioni potrà avve11ire solo in presenza del personale incaricato del servi1jo. A tal tìne il sistema 

prevcderà la visione solo attraverso l'inserimento di password e codici. 

Tutti i materiali da utilizzare dovra1mo essere certificati c confonni alle più restrittive norme 

europee ed inoltre le custodie per i dispositivi in campo dovranno avere un elevato grado di protezione dni 

possibili danneggiamenti per cause esteme (intemperìe, an.i vandalici, ecc ... ). 

L 'importo totale del progeUo ammonta complessivamente ad € 120.000~00 IVA inclusa. di cui € 

96. 751~0 +l VA per lavori a base d'asta (comprensivi di € 2.390,00 + IVA per oneri della sic\•rc:zza non 

soggetti a ribasso d • tuìfa) ed € 23.290.70 pèr somme a disposizione deJI' Amministrazione. 

Il quadro economico risulta cosi distrib~to: 

CAP. l- LAVORI A BASE D'ASTA 

(comprensivi di € 2.390,00 per oneri della sicurezza 
non soggetti a dbasso d" asta) 

CAP. II- SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMrNTSTRAZlONE 

a) per TV A (22%) e 21285,28 

h) per incentivo alla progeuazione 

(1,50'~ + O,S%) € 1.935,03 

c) pttr arrotondamenti 

Sommano 

€ 28,39 

€ 23.248,70 

TOTALE GENERALE 

€ 96.751,30 

€ 23.248.70 

€ 120.000,00 

La cope11Ura economica potrà gravare .sul punto 12 del Piano Trienn.ale OO.PP. 2015/17 "Monastero 

dei Benedettini in Catània - Realizza:done impianto di videosorveglianza". 

n progetto è composto dai seguenti elaborati: 

l) relazione tecnica con documentazione fotografica; 

2) pl.animctria género1le delt'immobilc; 

3) planhnetl·ia piano ten~ 

4) planimcLrin piano primo; 

5) planimetria piano secondu; 

6) sch!!ma ftlnzionalc dell'impianto; 
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7) computo metrico esLimativo; 

H) elenco prezzi unitari ; 

9) cHpitolato lt!C:nico; 

l 0) piano di sicurezza e coordinamento; 

11} analisi prezzi~ 

12) particolari c:oslruUivi. 

Premesso quW1lO sopr~ occorre, ~rtanto, che il C.d.A. approvi l'ini:~jativa In argomento. 

Il Direttore generale provvederà a11•adozìone degli atti consequenziali. 

Ultimata t'esposizione, il Rettore invita il Consiglio ad esprimere lo proprie determinazioni 

su Il' argomento. 

Il ConsigJio ..... ~ .. ~~~----··-~ ...... .......... ............ ...... ................................................ ........... ...... .. 
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